
 

 

Via dal tavolo di trasparenza  

    FUORI DAL NUCLEARE 

 

Rondissone 2 febbraio 2009-02-03 

 

 

Il Comitato Spontaneo Arcobaleno il 30 gennaio era stato invitato al TAVOLO di 

TRASPARENZA che si è tenuto a Torino presso l’assessorato all’Ambiente, abbiamo scelto di 

non partecipare perché riteniamo quel tavolo una presa in giro verso coloro che 

REALMENTE pensano che la questione Nucleare in Italia vada chiusa una volta per tutte. 

Presenziare a quel tavolo dove siedono coloro che del nucleare ne fanno una fonte di 

guadagno e che quindi non hanno ne avrebbero intenzione di mettere fine al problema ci 

sembra almeno incoerente con chi si è sempre battuto al nostro fianco. 

Noi abbiamo partecipato una sola volta a quel tavolo e siamo stati disgustati di fronte al 

teatrino dove da una parte vi erano la Regione Piemonte rappresentata  dall’Assessore De 

Ruggero che dichiara il suo no al Nucleare ma si dimentica una dicitura nelle osservazioni e 

permette cosi la costruzione del D2 e del D3 nonché del Cemex il tutto con soldi pubblici che 

nel caso di smantellamento successivo(come promesso dalla SOGIN) sarebbero un’ulteriore 

spreco, l’edificazioni di tutto questo a Saluggia, farebbe di Saluggia di fatto il deposito 

nazionale , a quel tavolo vi era la Sogin che vive sul nucleare e quindi non si capisce perché 

dovrebbe smantellarlo anzi firma nuovi contratti per la sperimentazione di nuove ricerche sul 

nucleare di 4°  generazione per un totale di 13 milioni di €, La Sogin che illustrando il proprio 

piano di smantellamento fa esprimere parole di apprezzamento all’assessore senza 

sottolineare il fatto che le scorie da Sloggia partono e a Saluggia ritornano ,allo stesso tavolo vi 

era poi l’ARPA  che per le “poche risorse” dopo 3 anni e 115 pozzetti d’ispezione e riuscita a 

comunicare che la radioattività nella falda superficiale riscontrata a valle del deposito 

Avogadro è frutto di un vecchio incidente in SORIN. 

La stessa ARPA che per anni (da 2004) non dovendo ALLARMARE la popolazione ha taciuto 

le perdite alla piscina EUREX e ancora dopo che le notizie divennero pubbliche negavano 

l’evidenza di una possibile contaminazione,gli stessi che quando si riscontrò la 

contaminazione alle cascine Benne cascine che usavano l’acqua per fini agricoli informarono i 

proprietari dopo che questi vennero a sapere le notizie dalle decine di giornalisti accorsi sul 

posto. Ci possiamo fidare? 

Tra il pubblico invitato alcuni consiglieri e la schiera dei sindaci che di fronte alla possibilità 

di salutare i depositi e di conseguenza le COMPENSAZIONI milionarie si guardano bene dal 

protestare sull’inosservanza della legge 368 e della mancata individuazione del deposito 

nazionale chissà che quei soldi non spalanchino nuove carriere politiche. 

Questi incontri servono solo per portare avanti il progetto di rilancio del nucleare in ITALIA 

con una parvenza di democrazia visto che al tavolo sono invitate anche le associazioni 

ambientaliste ATTENZIONE, il F.A.R.E. sulla TAV insegna,li non si discute più come non 

fare la tav ma su come farla, e qui non si parla più di chiusura definitiva dell’era nucleare ma 

di nuovi depositi, di punti informativi sulla NON PERICOLOSITA’ del nucleare e nel 

frattempo  fuori si rilancia sempre con più forza la linea del NUCLEARE come unica 

soluzione alla crisi energetica. 



Capitolo a parte riguarda poi le associazioni ambientaliste che partecipano a questi tavoli 

dove contano come il 2 di picche quando la briscola e cuori  dove ogni loro osservazione e 

valutata più come un fastidio da chi del nucleare ne è paladino 

Chiediamo a chi siede nell’assemblea Regionale di farsi portavoce sino in FONDO delle 

proteste antinucleari  

Chiediamo a tutti di non legittimare questi tavoli con la nostra presenza perché li siedono 

coloro che per motivi economici o politici non hanno nessuna intenzione di chiudere la partita 

nucleare e invitiamo tutti a presentarci FUORI da questi luoghi d’incontro per ribadire il 

nostro NO al NUCLEARE   

       Comitato Cittadini Contro il Nucleare 

       Comitato Spontaneo Arcobaleno 

       Centro sociale Mattone Rosso 

       Centro Documentazione Senza Tregua 

 


